
Export e fatturato, trimestre nero
La congiuntura economica. I dati della Camera di commercio fotografano un’economia trentina crollata: «Ma andrà ancora peggio»
A marzo -25% di ore lavorate e nei primi tre mesi dell’anno -3% di occupazione. Il 61,9% delle aziende intervistate è ricorsa agli ammortizzatori

TRENTO. È un crollo (ma non an-
cora un tracollo) dell’economia 
trentina quello fotografato dalla 
consueta indagine congiuntura-
le trimestrale della Camera di  
commercio di Trento che ha in-
teressato un campione di 1.700 
imprese per 805 rispondenti. A 
queste si sono aggiunte altre 181 
imprese appartenenti ai settori 
degli  alberghi,  ristoranti-bar,  
attività sportive, ricreative e di 
intrattenimento  e  servizi  alla  
persona  che  tradizionalmente  
non rientrano nell’indagine ca-
merale.

Fatturato
Nel primo trimestre del 2020 il 
fatturato complessivo realizza-
to dalle imprese esaminate dimi-
nuisce  del  7,8%  rispetto  allo  
stesso periodo dell’anno prece-
dente. Si tratta di una diminu-
zione molto sostenuta, ma non 
ancora drammatica, che inte-
ressa in maniera molto differen-
ziata gli ambiti esaminati.

I settori
I settori più colpiti sono le attivi-
tà sportive, ricreative e di intrat-
tenimento (tra -25% e -35%), i 
ristoranti-bar (tra -24 e -32%), 
i servizi alla persona (tra -23 e 
-27%) e il ricettivo (tra -21% e 
-25%). Perdite più lievi riguar-
dano invece i comparti del com-
mercio  all’ingrosso  (-1,8%)  e  
dei  servizi  alle  imprese  
(-0,6%). 

Occupazione
L’occupazione, che include an-
che  i  dipendenti  attualmente  
beneficiari degli ammortizzato-
ri sociali, si riduce complessiva-
mente del 3%. Si tratta di un da-
to complessivo fortemente con-
dizionato  dall’andamento  dei  
settori più colpiti da questa pri-
ma fase di crisi, come quello ri-
cettivo (tra -14 e -18%), i risto-

ranti-bar (tra -12% e -16%), i 
servizi alla persona (tra -9% e 
-13%) e le attività sportive, ri-
creative  e  di  intrattenimento  
(-10% e -12%). Se invece si con-
siderano  i  settori  tradizional-
mente esaminati dall’indagine 
congiunturale, la diminuzione 
risulta più contenuta e pari  a  
-0,7%. 

Export
Qui il crollo si è manifestato in 
tutta la sua evidenza: -10,5% ri-
spetto al primo trimestre 2019.

Ore lavorate
Le ore lavorate di gennaio e feb-
braio  presentano  delle  deboli  
oscillazioni rispetto agli analo-
ghi mesi  del  2019,  rispettiva-
mente pari a -0,6% e +2,2%, 
mentre nel mese di marzo si rile-
va, come prevedibile, un crollo 
pari a -25,6%.

Il “sentiment”
Quasi  la  metà  delle  imprese  
(48,4%) ritiene che la propria si-
tuazione finanziaria sia positi-
va, ma in peggioramento, una 
percentuale molto consistente 
(27,7%)  la  ritiene  precaria,  
l’11,1% la giudica fortemente ne-
gativa e il 12,8% la considera so-
lida.

Strategie innovative
Molte aziende sono state pronte 
ad adeguarsi al mutato scena-
rio.  Spicca  il  lavoro  agile  
(37,0%), seguito dalle consegne 
a domicilio (23,0%). Meno pra-
ticate sono la  realizzazione di  
nuove campagne pubblicitarie 
(12,1%), il potenziamento della 
vendita on-line (10,2%). LU.PE.

LUCA PETERMAIER

TRENTO. «I dati elaborati dall’Uf-
ficio studi e ricerche – ha com-
mentato il presidente della Ca-
mera di commercio Gianni Bort 
– fotografano una realtà alta-
mente preoccupante e in pro-
spettiva drammatica. La situa-
zione ci impone di essere prati-
ci: non possono essere sufficien-
ti i provvedimenti che differi-
scono il pagamento delle tasse; 
le imprese hanno bisogno di li-
quidità e contributi a fondo per-
duto per compensare i mancati 
introiti». 

E per essere ancora più preci-
so, Bort ha snocciolato altri nu-
meri,  quelli  delle  richieste  di  
nuova liquidità arrivate finora 
alle banche dalle imprese trenti-
ne: «Su 4000 richieste ci risulta 
che solo 450 siano state lavora-
te. 

Comprendo la cautela del si-
stema bancario, ma questi ritar-
di, per le imprese, sono delete-
ri».

Per la verità anche l’assessore 
allo Sviluppo economico Achil-
le  Spinelli  non è  stato  tenero 
con il sistema bancario in que-
sta  fase  di  grave  incertezza:  
«Onestamente  mi  aspetto  di  
più  dal  mondo  delle  banche.  
Non sono affatto soddisfatto dal-
la  velocità  di  erogazione  del  
nuovo credito alle imprese.

Capisco che le banche siano 
state concentrate fino ad oggi 

sulle tante richieste di morato-
ria  dei  mutui,  ma  le  imprese  
adesso hanno bisogno di liquidi-
tà. Le garanzie - sia statali che 
provinciali - ci sono e dunque 
mi auguro che i finanziamenti 
arrivino in fretta».

Nel delineare le varie misure a 
sostegno delle imprese adottate 
con la legge Ripresa 2 approvata 
domenica, Spinelli si è sofferma-
to su alcune in particolare: «Ab-
biamo previsto la possibilità di 
integrare la Cassa integrazione 
con risorse provinciali, ma con 
dei limiti dati dal reddito del la-
voratore. 

Quanto al bonus aggregazio-
ne, il nostro obiettivo è sostene-
re la crescita dimensionale delle 

aziende trentine, visto che il lo-
ro punto debole è sempre stato 
il fatto di essere piccole. 

Se  poi  arriverà  in  Trentino  
quale player da fuori ma decide-
rà comunque di fermarsi in pro-
vincia, beh, questo non può far-
ci che piacere». Infine un accen-
no anche alla cosiddetta “Ama-
zon trentina”: «Ci è sembrata 
un’idea interessante per agevo-
lare un e-commerce di prossi-
mità, che metta in contatto do-
manda e offerta trentina. Aspet-
tiamo  le  piattaforme  soft-
ware».

L’assessore ha poi affrontato 
anche il tema delle risorse: «La 
Confindustria ci chiede l’aboli-
zione  dell’Irap,  ma  in  questo  

momento  non  è  possibile  in  
quanto la riduzione delle impo-
ste avrebbe effetti drammatici 
sul bilancio provinciale, già in 
difficoltà  per  il  previsto  calo  
del gettito che ci farà mancare 
circa 350 milioni di euro». 

Cosa fare allora? 
Ricorrere al debito? 
«Abbiamo stabilito nella leg-

ge Ripresa 2 il tetto di 200 mi-
lioni per l’indebitamento della 
Provincia ma stiamo trattando 
con il governo per cambiare i 
criteri e alzare questo limite. 

Se la trattativa avrà buon esi-
to, allora penso che non avre-
mo difficoltà a fare ulteriore de-
bito  per  reperire  risorse  da  
iniettare nel sistema».

TRENTO. «I dati dell’indagine del-
la Camera di Commercio sugli ef-
fetti della crisi nel primo trime-
stre dell’anno sono inquietanti. 
Gli  effetti  dell’emergenza  Co-
vid-19 si dimostrano subito pre-
occupanti. A Spinelli chiediamo 
di porre fine alla becera demago-
gia con la quale l’assessore pro-
vinciale al lavoro dipinge come 
assistenzialismo il sostegno eco-
nomico ai lavoratori e alle loro 
famiglie. Al  di là degli  slogan, 
provi lui a vivere senza entrate 
come i  quasi 18mila stagionali  
del turismo che tra poco rischia-
no di non avere neppure la Na-

spi. È ormai chiaro che la Giunta 
vuole rispondere solo alle richie-
ste degli imprenditori amici, co-
me  il  presidente  dell’Unione  
Commercio e Turismo, Gianni 
Bort». È molto duro l’attacco 
dei segretari di Cgil, Cisl e Uil 
(Andrea Grosselli, Michele Bezzi 
e Walter Alotti) alla giunta pro-
vinciale. «La verità - proseguo-
no - è che le poche risorse stan-
ziate per i lavoratori dalla recen-
tissima legge 3 sono già insuffi-
cienti, risorse che non sono arri-
vate per volontà di Fugatti e Spi-
nelli ma solo per la determina-
zione delle opposizioni. Ora bi-

sogna intervenire subito per ga-
rantire i sostegni al reddito.I da-
ti sull’occupazione infatti sono 
allarmanti. In alcuni settori, ri-
cettivo e ristorazione in partico-
lare, il calo dell’occupazione va-
ria tra il 18 e il 16 percento, men-
tre ben il 62% delle imprese in-
tervistate dichiara di aver fatto 
ricorso o di essere pronta a ricor-
rere alla cassa integrazione per i 
propri dipendenti, che arriva a 
tagliare i redditi da lavoro anche 
del 50%. Di fronte a questi dati 
bisogna quindi che la Giunta ab-
bandoni la logica di sussidiare 
solo le imprese».

La dura replica di Cgil, Cisl e Uil

«Va garantita la domanda»

LE REAZIONI

Bort: «Banche ancora troppo lente nel dare soldi»
Spinelli: «Pronti a fare più di 200 milioni di debito»

Petrolio

al barile

25,97$

+6,92%
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Euro/Dollaro  +0,31%

1€ = 1,086$

Euro/Sterlina  -0,12%

1€ = 0,878£

Ftse Mib  +1,02%

17.559,32

Euro/Franco  +,0,01%

1€ = 1,052Fr.

Ftse Italia Mid Cap -0,77%

30.924,32

Euro/Yen  +0,34%

1€ = 116,56¥

Ftse Italia Star -0,38%

33.175,43

Ftse Italia All Share  +0,81%

19.167,08

• Da sinistra l’assessore Spinelli, il presidente della Camera di commercio Bort e il segretario generale Olivo

I settori. Sport, ristoranti
bar e servizi alla persona
i più colpiti. Tengono
i servizi alle imprese
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